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il « tracciolino » per far passare gli ingegneri 
clie si recano a fa re i rilievi, nulla più si 
è f a t to . 

È, dunque , ques ta u n a quest ione elle gli 
ingegneri hanno s tud ia to da 25 anni ; e 
dopo un quar to di secolo, sol tanto perchè 
il Governo da parecchi anni cor tesemente 
ha elencato questa s t rada , e un d e p u t a t o 
modesto, ma eccessivamente sollecito e pre-
muroso dei legit t imi interessi di quella re-
gione, so l tan to per questo il Genio civile ha 
ripreso ora in esame la cosa, creando una 
quest ione geologica! E d io che avevo otte-
nuto fo rmale promessa dal Genio civile di 
Caserta, che nel 1903 questa s t rada sarebbe 
s t a t a a p p a l t a t a , perchè le ragioni di quelle 
popolazioni sono asso lu tamente t rascura te , 
mi t rovo ancor qui a reclamare l ' adempi-
mento degli impegni presi. 

È anda to sul luogo, da Caserta, l ' ingegnere 
capo del Genio per ben t re volte, u n i t a m e n t e 
al l ' ispettore capo del compar t imen to : e le due 
volte che ho avu to l 'onore di accompagnar l i 
in quel pun to , che è anche un po' pericoloso, 
essi hanno s tud ia to e r isoluto la questione. 
Passat i due anni , invece di del iberare e di 
appal tare , un nuovo i spe t tore compar t i -
mentale di Napoli (forse sopra informazioni 
del Genio civile che io ignoro), chiede il 
parere di questo ingegnere geologo. Così 
avverrà il 28 corrente un nuovo sopra-
luogo. 

Onorevole Pozzi, io ho fiducia che ella 
non lascierà passare altr i 25 anni[1prjma di 
risolvere questa questione, che poi è di sua 
na tu ra assai semplice. Bas te rà che ella or-
dini al Genio civile di adempiere con sol-
lecitudine il proprio dovere. E poiché sono 
certo che lo farà , mi dichiaro sodis fa t to 
iella sua r isposta . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terroga-
zione degli onorevoli Romussi e Tura t i ai 
ministri dell ' istruzione pubblica e del tesoro 
(< sulla convenzione concordata t ra i r ispet t ivi 
loro Ministeri e i r appresen tan t i del comune, 
iella provincia e dell 'ospedale di Milano per 
l Policlinico is t i tu i to in quella c i t tà », 

H a facol tà di r ispondere, onorevole so t -
tosegretario d i s t a t o per la pubblica is t ru-
zione. 

ROSSI L U I G I , sottosegretario di Stato per 
a istruzione pubblica. P r e m e t t o un breve cen-
no dell 'origine della convenzione cui allude la 
interrogazione dell 'onorevole Romussi . Nel 
1891 l ' ingegnere Valerio milanese, i s t i tu iva , 
per t e s t amen to , erede della sua sos tanza il 
comune di Milano, per cost i tu i re un fondo 
la servire ad una Univers i tà , nella quale fosse 

. da t a la preferenza alle scienze connesse con 
! la Faco l t à medica. Ma più oppor tuno parve 

al comune di Milano, essendo del resto que-
sto implici to anche alle disposizioni del te-
s t amento , lo stabil ire invece una- scuola 
di per fez ionamento per i medici condot t i , 
i quali, in un g rande centro come Milano, 
avrebbero po tu to , compiut i i corsi, affinare, 
le loro cognizioni e prendere migliore p ra t ica 
nella loro ar te . I l nuovo I s t i t u to che doveva 
sorgere f u compreso nella denominazione di 
I s t i tu t i clinici di perfez ionamento . E r a n o 
delle cliniche p iù pra t iche e più oppor tune 
per i medici condot t i avent i uno scopo real-
mente umani tar io , molto ut i le e in relazione 
alla volontà del tes ta tore . Sorpasso sulla or-
ganizzazione di ques ta scuola, sul contri-
bu to v e r a m e n t e egregio di benemeri t i ent i 
locali, ecc. 

Solo dirò che lo S t a to assunse un con-
t r ibu to di 20 mila lire ; che e f fe t t ivamente 
si r iducevano a t redicimila perchè se t temi la 
sono cost i tui te dall 'assegno di cui ora è 
p r o v v e d u t a la scuola d 'os te t r ic ia , che si 
dovrebbe sopprimere. 

All 'uopo fu s tabi l i ta una convenzione, 
che por ta la d a t a del 16 giugno 1904, t r a 
lo S ta to e i var i ent i in teressat i per la crea-
zione di questi i s t i tu t i clinici di perfezio-
najmento. 

F i r m a t a ques ta convenzione, dopo ma-
tu ro esame, sia dal Ministero del tesoro sia 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione per 
la pa r t e a ciascun d'essi spe t t an t e , f u di-
sposto l ' approvaz ione di essa, con decreto 
reale: così la quest ione sarebbe s t a t a senz'al-
t ro chiusa. Ma siccome si osservò che la 
convenzione p o r t a v a u n a spesa cont inua-
t iva, non si po tè approva r l a per decreto 
reale, e si dove t t e rego la rmente p repa ra re 
appos i to disegno di legge, che non fu poi 
p resen ta to perchè avvenne la crisi ministe-
riale. 

Ora l 'onorevole in t e r rogan te d o m a n d a 
quali siano le intenzioni del Ministero circa 
l ' a t tuaz ione di ques ta convenzione; ed io 
lo posso assicurare che il Ministero dell ' i-
s t ruzione p renderà quan to p r ima gli oppor-
tun i accordi con quello del tesoro per ini-
ziare la presentazione del disegno di legge 
anzidet to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per il 
tesoro. 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Io non ho che da confe rmare q u a n t o 
ha de t to l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to 
p e r i ' i s t ruzione pubbl ica : il Ministero del te-


